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Introduzione 

Da qualche anno, sempre più scuole si sono dotate di laboratori informatici bene attrezzati e, 

meno spesso, ben gestiti. Pochi insegnanti e pochissimi assistenti hanno contribuito a mantenerli 

vivi e attivi e sono in grado di coinvolgere nell'attività di laboratorio anche le loro 

classi. L'ampia produzione di buoni ipertesti, ad esempio, resta a testimoniare un buon uso delle 

attrezzature ed ha veramente introdotto cambiamenti significativi nell'esperienza scolastica di 

docenti e studenti. Il fenomeno è lodevole e merita il più ampio riconoscimento e deve ampliarsi, 

tuttavia è innegabile che la gran parte dei docenti è rimasta pressoché estranea a questi 

cambiamenti e non sarà certo il solo potenziamento dei laboratori o la loro moltiplicazione a 

scuoterli da questa estraneità. Uscire dalla propria aula e portare gli studenti nel laboratorio 

d'informatica è un'esperienza che molti docenti considerano come estranea ai loro doveri e 

percepiscono con un certo timore, anche se riconoscono che l'uso dei computer potrebbe introdurre 

elementi didatticamente interessanti e positivi. 

Che cosa fare, allora, per coinvolgere la grande maggioranza dei refrattari?  

Certamente non bastano circolari esortative, né altri "corsi di alfabetizzazione informatica" né 

l'apertura di un secondo o di un terzo laboratorio informatico. Se si vuole sperare di passare da un 

coinvolgimento attivo di un docente su mille a quello di uno su cento e, gradualmente, a un numero 

sempre maggiore, è necessario muoversi in una direzione nuova. 

Bisogna integrare maggiormente il computer nella normale attività quotidiana che si 

svolge pur sempre nelle normali aule con una normale classe: gli scolari seduti nei loro abituali 

banchi e l'insegnante dietro la sua cattedra. E' necessario che il contesto abituale e rassicurante resti 

il più possibile immutato. Negli ultimi tempi ci sono stati anche troppi cambiamenti percepiti come 

discutibili se non dannosi e gli ottimisti pensano che il peggio debba ancora arrivare. 

Il computer deve entrare in aula in punta di piedi e farsi notare il meno possibile. 

Deve integrarsi con i libri di testo e rendersi utile come una superlavagna che il docente usa 

quando ne ha bisogno per rendere più efficace la lezione. Soltanto quando queste condizioni 

saranno rispettate, anche i docenti più timorosi e refrattari potranno prenderlo in considerazione 

senza ostilità o apprensione, sempreché si riveli realmente utile ed efficace.  

Che cosa occorre predisporre per consentire l'ingresso discreto in aula dell'Intruso? 
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Ecco un elenco essenziale di risorse, disposte in ordine crescente per importanza: 

1. uno o più carrelli su ruote che contengano: 

o un videoregistratore 

o un televisore di grandi dimensioni dotato di buoni altoparlanti come quelli dei 

bar 

o un computer portatile dotato di: scheda di rete in grado di collegarlo via cavo 

alla rete LAN della scuola (vedi progetto SCUOLAN), scheda grafica in grado 

d'inviare il segnale allo schermo televisivo, un lettore di CD-ROM 

2. una presa elettrica e una presa di rete in ogni aula per collegare il computer sul 

carrello alla rete locale della scuola (LAN) 

3. una rete LAN della scuola composta di un server, in grado di gestire i servizi essenziali 

interni ed offrire un accesso permanente, sufficientemente veloce e affidabile (ADSL), 

alla rete INTERNET (vedi progetto SCUOLAN) 

4. un numero di assistenti, proporzionato alle dimensioni della scuola, in grado 

dimantenere in efficienza la rete e i carrelli, trasportare i carrelli nelle aule e attivarli 

al momento del bisognoaiutare i docenti a superare le difficoltà tecniche. 

L'insegnante che disponesse delle risorse elencate sopra potrebbe decidere d'integrare, di 

quando in quando e senza spostarsi dall'aula abituale, le proprie lezioni anche con l'uso di materiale 

multimediale registrato su nastro video o depositato sul server Proxy della rete LAN della scuola. 

Potrebbe trattarsi di una simulazione di esperienze in ambito scientifico, della ricostruzione virtuale 

di un ambiente o di un evento storico o anche della più semplice collezione di pagine WEB raccolte 

e selezionate per illustrare con più efficacia e ricchezza di documentazione un argomento presentato 

in modo stringato sui testi in USO. 

Ormai il materiale presente nelle pagine WEB d'INTERNET è ricco, molto vario, spesso di 

buona qualità ed in continua e rapida espansione, tuttavia, per essere utilizzato al meglio durante 

una lezione in classe dovrebbe essere selezionato e ordinato prima di tenere la lezione. Si tratta, 

insomma, di "preparare la lezione" come, del resto, si fa abitualmente per le tradizionali lezioni 

fondate sull'uso di testi. C'è, tuttavia, un vantaggio considerevole nel preparare e depositare sul 

server della scuola il materiale di una lezione multimediale: può essere usato più volte nel corso del 

tempo, così com'è o con aggiornamenti, e può essere utilizzato da più docenti che lo integreranno 

con la propria voce e con riferimenti ai testi in uso e all'attività già svolta in classe. 
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La preparazione sul computer di una lezione può essere utilmente opera di un piccolo 

gruppo di docenti, volendo, e può andare ad arricchire un piccolo patrimonio di risorse educative 

condivise, senza peraltro impedire a ciascun insegnante di servirsene in modo personale, secondo le 

diverse necessità didattiche che le diverse classi impongono.La fatica ed il tempo dedicato alla 

preparazione di una lezione multimediale appaiono ampiamente proporzionati ai vantaggi che 

se ne ricavano in termini di efficacia didattica e capacità di coinvolgimento degli studenti. Per 

questa ragione i dirigenti scolastici dovrebbero avere la lungimiranza di favorire in ogni modo 

l'attività dei docenti disposti ad intraprendere questo percorso 

 cambiando la scuola alla prima occasione di restauro dell'edificio o di disponibilità di fondi 

ed 

 esentando i docenti coinvolti in questo tipo di attività da altri carichi e compiti meno 

importanti. 

Chi pensasse di risolvere il problema con l'attribuzione ad alcuni docenti "più disponibili" del 

compito di preparare lezioni multimediali con l'uso della rete sbaglierebbe. Appioppare un carico 

aggiuntivo ai soliti noti mancherebbe l'obiettivo principale che non è quello di disporre di una 

piccola biblioteca di lezioni multimediali ad uso di pochi, ma di favorire l'ingresso graduale del 

computer in aula e di farlo convivere con la grandissima parte di quei docenti che, fino ad ora, 

lo hanno rifiutato. 

Cablate fratres, verrebbe da dire, sennonché ormai cominciano a diffondersi reti, affidabili e 

non troppo costose, che si servono di onde radio anziché del vecchio cavo di rame per smistare le 

informazioni fra le varie postazioni della rete. Si tratta appunto di "reti senza fili" o, come si dice, 

WIRELESS. 
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Tecnologie per una nuova didattica 

Con il termine “nuove tecnologie didattiche” si intende tradurre la sigla americana ICT 

(Information and Communication Technologies), con la quale viene identificato l’insieme delle 

tecnologie che consentono il trattamento e lo scambio delle informazioni, siano esse testuali, visive 

o sonore, in formato digitale. Le TIC in generale (Tecnologie dell’Informazione e della 

Comunicazione), ed Internet in particolare, possiedono le potenzialità per migliorare 

l’apprendimento: è necessario tenere conto comunque che le nuove tecnologie didattiche vanno 

utilizzate nel caso in cui effettivamente possano apportare un vantaggio all’esperienza educativa. 

Tuttavia le conquiste tecnologiche recenti non hanno trovato terreno fertile nel mondo 

scolastico, anche a causa del corpo docente che non sempre è stato sufficientemente motivato a 

recepirle. Nel contempo gli studenti se ne sono appropriati per i loro usi, amplificando la 

separazione tra generazioni. 

È necessario quindi riavvicinare la scuola ai suoi studenti, e questo può essere fatto solamente 

tenendo conto del contesto profondamente mutato in cui essi vivono. 

 

Le basi per una scuola 2.0 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di 

innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era 

digitale. 

È un pilastro fondamentale de La Buona Scuola (legge 107/2015), una visione operativa che 

rispecchia la posizione del Governo rispetto alle più importanti sfide di innovazione del sistema 

pubblico: al centro di questa visione, vi sono l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità 

dell’educazione digitale. 

Questo Piano ha valenza pluriennale e indirizza concretamente l’attività di tutta l’Amministrazione, 

con azioni già finanziate che saranno prese in carico dalle singole Direzioni del Ministero per 

l’attuazione; contribuisce a “catalizzare” l’impiego di più fonti di risorse a favore dell’innovazione 

digitale, a partire dalle risorse dei Fondi Strutturali Europei (PON Istruzione 2014-2020) e dai fondi 

della legge 107/2015 (La Buona Scuola). 
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Ma è proprio così? 

Fondi stanziati che arrivano con il contagocce, docenti a corto di preparazione ”digitale” e 

infrastrutture inadeguate. La fine dell'anno scolastico traccia ancora una volta un bilancio amaro: 

malgrado i tanti proclami, la sfida per digitalizzare l'insegnamento arranca e l'ambizione di avere 

elementari, medie e superiori al passo con i tempi restano un miraggio. Con un paradosso a monte: 

in Italia, secondo lo stesso governo, il 44% della popolazione è ancora incapace di accendere un 

computer ecco perché occorre che “IN PRIMIS” i docenti siano motivati ed incentivati all’utilizzo 

delle nuove tecnologie e non abbandonati alle singole iniziative personali. 

 

Le vecchie tecnologie basi essenziali nella nuova didattica 

 

LE MAPPE CONCETTUALI 

Le mappe concettuali sono uno strumento utile per organizzare la conoscenza relativa a diversi 

concetti, mettendo in evidenza le relazioni che intercorrono tra elementi diversi del medesimo 

fenomeno. Inoltre, la creazione di mappe da parte degli studenti permette di visualizzare i percorsi 

cognitivi e mentali che essi seguono nella comprensione di un concetto. 

Esistono alcuni programmi freeware che consentono la creazione di mappe concettuali dotate di 

funzionalità uniche rispetto a quelle statiche. Innanzitutto è possibile allegare icone ai concetti e 

tramite esse accedere a fotografie, testi, URL per approfondire la conoscenza. Le mappe possono 

essere costruite in maniera collaborativa sincrona o asincrona da più utenti, per giungere ad una 

mappa condivisa: le versioni HTML vengono generate automaticamente e possono essere 

pubblicate in Internet. 

Nella didattica  l’utilizzo delle mappe concettuali è utile per visualizzare i rapporti che 

intercorrono tra le variabili di un fenomeno e per rendere concreto l’aspetto sistemico 

dell’ambiente. 

L’IPERTESTO 

Le nuove tecnologie didattiche non possono prescindere dagli ipertesti perché questi 

consentono di organizzare e gestire le informazioni con modalità che favoriscono le capacità 

metacognitive negli studenti. 

Negli ipertesti è possibile immagazzinare documenti di vario genere e consultarli in modo 

rapido e flessibile. Con il termine “ipertesto”  si intende un testo a più dimensioni contrapposto al 

testo tradizionale ad una sola dimensione. 

Dagli ipertesti si passa poi agli ipermedia, dove da un testo è possibile passare, attraverso dei 
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link, a immagini e suoni che rendono ancora più complete le informazioni. 

E’ possibile considerare gli ipertesti e gli ipermedia, come degli amplificatori culturali e 

cognitivi, il cui ruolo non è solamente quello di comunicare informazioni, ma anche di mettere in 

luce i percorsi cognitivi individuali, grazie alle offerte di seguire diverse vie e quindi di poter 

scegliere l’iter cognitivo più consono a ciascuno. 

Le caratteristiche dell’ipermedia ne fanno uno strumento privilegiato nella didattica, in quanto 

mette in atto operazioni cognitive nuove che portano il discente a diventare artefice e protagonista 

del proprio percorso conoscitivo, elaborando nuovi rapporti con le discipline. Fra queste peculiarità 

si mette in rilevo che: 

• gli ipermedia realizzano connessioni che permettono di spostarsi da una risorsa all’altra 

seguendo il proprio interesse e le proprie abilità: in tal modo ogni soggetto diventa in qualche 

misura l’autore del proprio testo di lavoro;  

• i nodi e la rete che formano gli ipermedia spingono ad esplorare percorsi nuovi, favorendo 

l’acquisizione di abilità importanti nelle discipline scientifiche, tra le quali l’atteggiamento di 

scoperta;  

• gli ipermedia favoriscono la connessione tra discipline diverse: la realtà appare quindi come 

una rete di relazioni tra aspetti differenti, mettendo in evidenza l’aspetto sistemico 

dell’ambiente;  

• la rete e i nodi dell’ipertesto evidenziano la dinamicità e la conflittualità della conoscenza, che 

non è sempre così lineare come può apparire dalla struttura di un libro ed è affidata inoltre alla 

personale attività di ricerca del singolo;  

• la multimedialità consente azioni di rinforzo e integrazione tra gli emisferi del cervello, 

associando stimoli visivi e uditivi correlati al medesimo.  

 

Le nuove tecnologie didattiche nell’istruzione 

Un aspetto critico dell’introduzione delle nuove tecnologie nella didattica è che queste devono 

adattarsi al concetto che il docente ha della didattica stessa. Alcuni studi svolti in Inghilterra hanno 

dimostrato come pochi professori si servano delle TIC a scuola, e come la maggior parte di questi 

mettano già in pratica metodi didattici innovativi, mentre altri scelgano quegli strumenti che meglio 

si adattano alla propria concezione dell’apprendimento. 

 

Per chiarire meglio il rapporto tra scuola e nuove tecnologie, è utile capire quale uso se ne possa 

fare e in base a quali principi esse possano essere utilizzate. 
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Si possono classificare questi principi secondo lo schema seguente: 

• la tecnologia come contenuto: il compito del docente consiste nel fornire agli studenti 

conoscenze sulle tecnologie didattiche;  

• la tecnologia come processo: l’uso delle tecnologie viene visto come uninsieme di abilità da 

insegnare agli studenti, che vanno dalla costruzione (design and technology) alla capacità di 

risolvere problemi; il compito della scuola diventa quello di fornire abilità, piuttosto che 

informazioni e conoscenze;  

• la tecnologia come metodo: la tecnologia è vista come un insieme di strategie didattiche al 

servizio dell’apprendimento.  La tecnologia non va considerata una materia fine a se stessa, 

ma piuttosto dovrebbe supportare gli obiettivi già esistenti relativi alle abilità scientifiche e 

di comunicazione.  

 

L’ultimo modello assume che le nuove tecnologie entrino nella scuola come amplificatori della 

didattica, e non come sostituti del docente, e come tali vadano ad affiancarsi agli altri strumenti già 

in uso nella scuola completando il panorama delle strutture conoscitive a disposizione di docenti e 

studenti. 

 

Utilizzo delle nuove tecnologie didattiche 

Alcune indagini hanno portato all’elaborazione di un modello di utilizzo delle TIC nella 

didattica chiamato TLCT (Teacher, Content, Learners, Context), nel quale vengono descritte 

quattro modalità di impiego delle tecnologie didattiche: 

 

• Teacher: il docente trasmette informazioni al discente, oppure facilita l’apprendimento, 

guidando chi apprende verso l’acquisizione personalizzata di conoscenze. La gamma delle 

possibilità va:  

da… trasmissione a… facilitazione 

• Content: il discente apprende un pacchetto preconfezionato di conoscenze oppure attinge ad 

un corpo molto vasto di conoscenze le informazioni a lui più congeniali. La gamma delle 

possibilità va:  

da… pre organizzato a… da costruire 

• Learners: chi apprende utilizza il computer in modo irregolare e senza una chiara idea delle 

sue potenzialità, oppure si serve sistematicamente delle nuove tecnologie in modo 

consapevole. La gamma delle possibilità va:  

da… accesso limitato a risorse on-line a… accesso elevato a risorse on-line 
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• Context: riguarda l’utilizzo delle risorse on-line; vi sono situazioni in cui la realtà in cui si 

trova la scuola offre uno scarso supporto ai docenti, mentre in altri contesti le risorse, sia 

materiali che intellettuali, di supporto alle attività scolastiche sono numerose. La gamma 

delle possibilità va:  

da… basso supporto esterno a… elevato supporto esterno 

 

L’utilizzo delle TIC quindi dipende da svariati fattori, correlati strettamente tra di loro: il 

docente può permettersi di agire da facilitatore, abbandonando il proprio ruolo di “trasmettitore di 

informazioni”, solamente in presenza di una ricchezza di risorse a disposizione degli studenti, che 

devono essere strutturate ed organizzate in qualche modo. Questo può avvenire nel caso vi sia un 

supporto esterno che fornisca materiale didattico aggiornato e verificato sufficientemente ad evitare 

il pericolo del “sovraccarico cognitivo”. 

In definitiva il computer dovrebbe essere integrato nella didattica quotidiana secondo diverse 

modalità: 

• come strumento di ricerca: è possibile contare innanzitutto su Internet, che è una fonte di 

informazioni vastissima, e offre un’ampia varietà di dati a diverse tipologie di utenti. La 

possibilità di reperire molte informazioni va di pari passo con la possibilità per chiunque di 

mettere in linea informazioni, e questo implica una capacità di discernere tra quelle fonti che 

si rivelano attendibili e quelle invece che non vanno considerate tali. A tale proposito quindi 

la navigazione in Internet da parte degli studenti ha bisogno di una supervisione, che può 

essere fatta dai docenti, che consenta loro da una parte di non smarrirsi nel labirinto della 

rete, e dall’altra di saper scegliere le fonti e le informazioni che a loro possono essere 

veramente utili; 

• come mezzo per una ricerca condivisa: la facilità con la quale è possibilescambiare 

informazioni via mail, permette di realizzare progetti condivisi di ricerca, in cui più scuole 

situate in posti diversi possono lavorare insieme per realizzare un progetto;  

• come strumenti per la presentazione: i pc possono essere utilizzati perelaborare delle 

presentazioni grazie all’uso di programmi come il PowerPoint o anche semplicemente il 

Word, ma anche pubblicare i propri lavori in Internet può essere molto stimolante per gli 

studenti;  

• come strumento di comunicazione: Internet permette di comunicare trastudenti di classi e 

anche paesi diversi, ma anche tra docenti per scambiarsi informazioni e consigli; inoltre 

consente di contattare esperti in diversi campi per ottenere spiegazioni o approfondimenti, e 

tale attività può rivelarsi molto produttiva e arricchente per gli studenti, che sono messi di 
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fronte alla necessità di dover comunicare in modo chiaro e appropriato le proprie esigenze;  

• come strumento di insegnamento per lo sviluppo di abilità intellettive: igiochi interattivi e di 

ruolo e le simulazioni inducono gli studenti ad assumere prospettive diverse e ad immergersi 

in situazioni inaspettate nelle quali, per riuscire a risolvere i problemi, devono utilizzare 

abilità e conoscenze acquisite in contesti differenti, fatto che consente di raggiungere una 

consapevolezza e una confidenza maggiori nelle proprie potenzialità.  

Cambiamenti di prospettiva nella didattica 

Oltre ad aver apportato molti cambiamenti nella società, l’avvento delle nuove tecnologie sta 

anche modificando ciò che ci aspettiamo che gli studenti imparino dalla scuola, che deve adattarsi 

alle spinte innovative provenienti dall’ambiente in cui si trova ad agire. 

Gli studenti, infatti, devono imparare ad orientarsi in una vasta mole di informazioni provenienti 

da diverse fonti, e di conseguenza devono prendere decisioni in base ad esse, collaborare con gli 

altri per raggiungere obiettivi comuni e complessi, utilizzare diverse metodologie per trasmettere la 

conoscenza: in quest’ottica si passa dalla prospettiva che vede il docente al centro del processo di 

insegnamento a quella che colloca invece lo studente protagonista dell’iter istruttivo. 

Spostare l’attenzione dal processo di insegnamento a quello di apprendimento porta alla 

creazione di un ambiente di apprendimento più stimolante e coinvolgente, in cui i ruoli del docente 

e dello studente cambiano. 

 
Ambienti di apprendimento centrati sul docente e sul discente   

  Ambiente di apprendimento  Ambiente di apprendimento 
 

  centrato sul docente  centrato sul discente 
 

 
Attività della classe Incentrata sul docente, didattica 

 Incentrata sul discente, 
 

  interattiva  

    
 

      

 Ruolo del docente Narratore di fatti, è sempre visto  Collaboratore, talvolta apprende 
 

  come l’esperto   
 

 Enfasi del processo di 
Memorizzazione di fatti 

 
Relazioni, indagine, scoperta  

 Apprendimento  
 

    
 

      

 Concetto di conoscenza Accumulazione di fatti, quantità  Trasformazione di fatti 
 

      

 Dimostrazione della buona    
 

 riuscita del processo Riferimento allo standard  Qualità della comprensione 
 

 Educativo    
 

      

 Valutazione Domande a scelta multipla  Prestazioni 
 

      

 
Uso della tecnologia Addestramento e pratica 

 Comunicazione, accesso, 
 

  collaborazione, espressione  

    
 

      

 
 

La funzione del docente cambia: egli non è più colui che detiene la conoscenza e il cui 

compito è trasmetterla agli studenti, ma piuttosto il suo ruolo è quello di guida che accompagna lo 

studente nel percorso di acquisizione di conoscenza e consapevolezza. 
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Cambiamento nel ruolo del docente e dello studente in un ambiente di apprendimento centrato sullo studente  

 
Cambiamenti nel ruolo del docente: 

 Da…   …a  
 

 
Trasmettitore di conoscenza, fonte primaria di 

  Facilitatore dell’apprendimento, collaboratore,  
 

   istruttore, navigatore nella conoscenza, discente  
 

 informazioni, esperto, fonte di tutte le risposte    
 

   assieme agli studenti  
 

     
 

       

 Colui che controlla e dirige tutti gli aspetti   Colui che offre agli studenti maggiori opzioni e  
 

 dell’apprendimento   responsabilità nel loro stesso apprendimento  
 

       

 Cambiamenti nel ruolo dello studente:     
 

 Da…   …a  
 

 Destinatario passivo di informazioni  Partecipante attivo nel processo di apprendimento  
 

       

 
Colui che riporta la conoscenza 

  Colui che produce e condivide conoscenze,  
 

   partecipando a volte come esperto  
 

     
 

       

 
L’apprendimento come attività solitaria 

  L’apprendimento come attività svolta in  
 

   collaborazione con altri  
 

     
 

       

 
 

In questo contesto l’importanza dell’insegnante non è minore, anzi, egli deve possedere qualità 

e abilità maggiori che gli consentano di svolgere appieno questo ruolo assai delicato. Allo stesso 

tempo lo studente avrà maggiore responsabilità nel proprio apprendimento, poiché esso dipenderà 

dalle sue capacità di analisi, sintesi, giudizio e comprensione. 

 

Al docente viene richiesto di sviluppare nuove competenze che sono considerate obiettivi critici 

per un uso efficace delle nuove tecnologie come strumento di apprendimento nelle scienze: 

1. Pedagogia: nell’impiego delle nuove tecnologie i docenti dovrebbero comprendere le 

opportunità e le implicazioni di tale uso nell’apprendimento, scegliendo di volta in volta le 

risorse adatte.  

2. Collaborazione e creazione di reti: il docente fornisce opportunità di apprendimento 

collaborativo, partecipa effettivamente al processo conoscitivo degli studenti come discente 

e docente al tempo stesso.  

3. Questioni sociali: riflettere sulle questioni dell’accesso alle informazioni e sull’impatto delle 

nuove tecnologie nella diffusione, spesso incontrollata, di dati e notizie scientifiche, porta 

allo sviluppo del senso critico degli studenti.  

 

È necessario ricordare comunque che non è sufficiente introdurre le nuove tecnologie nella 

scuola per innovare la didattica, e credere quindi nella “fallacia omeopatica” degli ipertesti e delle 

TIC: la scelta di avvalersene deve essere correlata agli obiettivi didattici, e dovrebbe essere presa in 

base alla possibilità per il docente di utilizzarle per insegnare alcuni concetti in modo più efficace, 
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non quindi come semplice sostituto dei libri o di altri strumenti. 

I software per la didattica 

Negli anni passati il Software per la didattica si è fatto lentamente strada all’interno delle 

istituzioni, comprese quelle scolastiche, principalmente grazie ad un passaparola tra persone 

tecnicamente capaci. Recentemente, l’abbassamento della soglia di accesso alle tecnologie 

libere e aperte ne ha permesso una maggiore e più eterogenea diffusione e fruizione. Attraverso 

i vari software si può liberamente scegliere la soluzione didattica più adatta per le diverse età e 

livelli di scolarizzazione. La possibilità di accedere e modificare le sorgenti di applicazioni 

preesistenti, dà la possibilità di adattare quanto già esistente alle proprie esigenze didattiche, 

oltre che la possibilità di interagire con una comunità di sviluppo su scala globale, con le 

implicazioni didattiche che ciò comporta.   

Uno degli sviluppi più significativi nel campo della didattica è rappresentato dalla possibilità di 

utilizzare i computer per realizzare sistemi di istruzione assistita. Il computer è così oggi un 

nuovo e indispensabile strumento al servizio dei docenti che consente di conseguite l'obiettivo 

di un insegnamento individualizzato. Il computer agisce non solo come strumento di 

apprendimento, ma anche come stimolo all'apprendimento, determinando l'attenzione continua 

e favorendo la memorizzazione.  

Le possibilità più significative dell'applicazione dei mezzi informatici nel processo di 

apprendimento sono:  

- l'organizzazione logico-percettiva delle attività e del materiale di insegnamento;  

- il numero elevatissimo delle attività via via selezionate nella forma di presentazione e nella 

struttura appropriata ad ogni soggetto; 

- la presentazione multimediale dei contenuti da apprendere. 

L'uso del computer da parte degli alunni è attualmente facilitato grazie alla disponibilità di una 

vasta gamma di interfacce e di altri ausili che ne consentono l'utilizzazione anche a soggetti 

con gravi disabilità. Il computer, infatti, è dotato di una capacità pressoché illimitata di 

manipolazione di simboli.  Le sue potenzialità e versatilità ne fanno uno strumento di 

utilizzazione sempre più esteso e un ausilio per il potenziamento delle abilità umane e quindi, 

anche, per il superamento dell'handicap. Il computer non può ridurre la disabilità, ma può 
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diminuire la situazione di handicap. 

Una delle possibilità dei mezzi informatici è quella di sostituire una funzione come il 

movimento, la voce, la vista, per permettere ad una persona con disabilità una maggiore 

autonomia e, di conseguenza, una maggiore possibilità di esprimere se stessa e di instaurare 

rapporti di scambio reciproco. Con il sussidio del computer è possibile, quindi, rendere più 

efficace il tempo-istruzione, utilizzare al massimo le capacità dell'alunno, verificare il 

raggiungimento di obiettivi didattici, attuare curricoli integrati e avere canali comunicativi 

multimediali anche con soggetti privi di manualità o con deprivazioni sensoriali (privi di vista, 

sordomuti). 

La LIM 

La lavagna interattiva multimediale (LIM) è una lavagna elettronica su cui vengono proiettati 

contenuti digitali. Quasi tutte le scuole, ormai si sono dotate di una LIM, all’interno di ciascuna 

classe. Vi sono molti tipi di lavagna interattiva, che operano con software e strumenti diversi; 

con tutte le lavagne, però, si può interagire con i contenuti proiettati toccando la superficie 

della lavagna. Per funzionare, la LIM deve essere collegata a un computer e a un proiettore. 

Quello che compare sullo schermo del computer viene proiettato sulla lavagna: file, 

programmi, pagine Web.  Invece di usare il mouse si usano le mani oppure penne speciali, a 

seconda del tipo di lavagna. 

  
Con la LIM si può fare tutto quello che si fa con una lavagna tradizionale: scrivere, disegnare 

e cancellare. Ma si possono fare anche molte altre cose: proiettare dei testi, sottolinearli ed 

evidenziarli, mostrare immagini, ingrandirle e spostarle, fare esercizi interattivi, mostrare 

presentazioni in PowerPoint, vedere e ascoltare file multimediali, audio, video e animazioni, 

navigare su internet, creare contenuti nuovi utilizzando i software specifici di ogni lavagna 

interattiva.  

I Videoproiettori Interattivi o “NEW LIM” sono la naturale evoluzione tecnologica delle 

tradizionali LIM. Il principale vantaggio è che non obbligano l’utente a dover utilizzare un 

programma specifico per l’utilizzo delle funzioni, basta un normalissimo PC (Windows, 

Apple o Linux) o tablet (Android, Windows o Apple) per poter aver accesso a tutte le 

applicazioni installate da utilizzare con le funzionalità interattive. Integrano le funzioni di 

interattività e multimedialità già nel proiettore ottimizzando quindi funzionalità, spazi, costi e 

gestione del prodotto. Gli spazi vengono migliorati in quanto tutta l’elettronica normalmente 
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integrata nella LIM qui è già presente direttamente all'interno del proiettore, non serve una 

superficie speciale /attiva sulla quale proiettare, una parete, una lavagna, una scrivania faranno 

al caso vostro, le casse acustiche sono già inserite nel proiettore eliminando cavi segnali ed 

alimentazione aggiuntive. 

Le immagini vengono proiettate così da vicino che qualsiasi interferenza con il fascio di luce 

viene eliminata. I professori non gettano ombra sullo schermo e possono facilmente interagire 

con gli alunni con conseguente maggior coinvolgimento. Sono dotati di due penne digitali in 

grado di funzionare simultaneamente che permettono all'insegnante di aggiungere note e 

diagrammi, salvando le modifiche per condividerle con la classe al termine della lezione. 

Si tratta quindi di soluzioni più che adatte alle moderne aule scolastiche, dove diventa 

possibile insegnare consegnando al termine della lezione tutti gli schemi elaborati ed illustrati, 

anche con modifiche, agli studenti, che possono utilizzare poi i propri computer per riguardare 

quanto modificato in classe. 

Anche se il libro rimane il punto di riferimento fondamentale nell'insegnamento, la LIM è uno 

strumento dalle grandi potenzialità perché sfrutta un linguaggio visivo e interattivo, vicino a 

quello degli studenti, abituati a computer, console, telefoni e lettori mp3 touchscreen. Con la 

lavagna interattiva gli studenti si sentono più coinvolti nel processo formativo e, grazie alle 

loro spiccate abilità informatiche, possono sentire la scuola più vicina. 

 

 

POWERPOINT 

Fra i diversi software a disposizione del docente, uno dei più semplici da utilizzare è il 

POWERPOINT. Si tratta di un programma della suite di Office Microsoft, ma esistono anche 

programmi per presentazioni Open Source come IMPRESS. Generalmente su ogni computer vi 

sono istallati dei programmi come questi che ci permettono di creare una presentazione riguardante 

un qualsiasi argomento attraverso l'utilizzo delle diapositive (o slides in inglese). 

A conclusione di questo laboratorio vi verrà proposta un’esercitazione che consiste nella 

realizzazione di una presentazione in PowerPoint, relativa ad un argomento a scelta. 

Gli strumenti necessari da avere a portata di mano: Computer, PowerPoint ed una sufficiente 

dimestichezza con il computer. Dopodiché, per creare una buona presentazione in PowerPoint 

basterà seguire alcuni semplici suggerimenti: 



15 
 

1. Innanzitutto dobbiamo creare una slide per il titolo che dovrà essere più incisivo possibile 

per colpire chi lo vedrà. Importante è scegliere quindi un bello sfondo chiaro (il bianco è 

sempre il miglior colore), un bel colore per il testo (molto gettonato il blu) e anche un bel 

carattere per stimolare la curiosità del destinatario. Successivamente, in seconda pagina, è 

consigliabile fornire un elenco che fungerà da indice con tutte le parti della presentazione 

per indirizzare al meglio il lettore. Le slides sono fatte anche di immagini ovviamente, 

quindi sarà opportuno occuparsi di ricercare idee simpatiche e di sicuro impatto. 

2. Nel corpo della presentazione è importante non essere troppo esaustivi, quindi è importante 

avere una buona capacità di sintetizzare ciò che si vuole esporre. La presentazione sarà 

accompagnata dalla vostra presenza e dalle vostre parole, quindi ogni approfondimento o 

notizia specifica in più sarà affidata alla vostra bocca.  

3. Iniziate a parlare dell’argomento che volete esporre. Scriveremo ben in grande il titolo della 

lezione corredato da foto. Ripetiamo l'importanza della scelta dello sfondo e del carattere 

che dovrà essere attraente ma anche comprensibile. 

4. Le scritte dovranno essere poche lasciando spazio, a seconda dell’argomento trattato,  a foto, 

immagini, dati, statistiche, tabelle e grafici di facile comprensione che coglieranno subito 

l'occhio degli astanti. Importante è non cadere nell’errore di inserire nelle presentazioni 

immagini o clip art stupide e infantili che non faranno altro che far perdere interesse a ciò 

che state esponendo. 

5. Per finire è importante coordinare il più possibile ciò di cui state parlando con ciò che è 

proiettato sulla parete o sta passando ora sullo schermo del vostro personal computer. 

Immaginate che brutta impressione possa dare parlare di una parte del discorso successiva a 

quella che gli occhi dei presenti stanno fissando in questo momento. 

Infine da non dimenticare mai: Allenare la propria capacità oratoria e di coordinazione. 

 

Buon Lavoro 

Alcuni Link utili: 

https://progettiamolim.wordpress.com/ 

http://www.didatticalim.altervista.org/index.html 

http://www.maestrantonella.it/home_flash.html 

http://www.liceoburatti.gov.it/gesFiles/Filez/1392049373K172253.pdf 

NB: Parte dei contenuti della dispensa è tratto da materiale liberamente scaricato da internet ed adattato allo 

scopo. 

https://progettiamolim.wordpress.com/
http://www.didatticalim.altervista.org/index.html
http://www.maestrantonella.it/home_flash.html
http://www.liceoburatti.gov.it/gesFiles/Filez/1392049373K172253.pdf

